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i quali non ta sanno intendere, o ia 


vogliono disconoseore. 
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nai un geme guerri va saputo 
pensare e procisa.re, par di Je bat 
taglio, che = dl ferro devo usarsi 101 








facciamo seguire il discossa lario 


jeri 
i dii gari- 


dal siguor A. Piccoli, a comme 
haldini o dei reduci. 


mese di ottobre. I! giorno preciso non 


Udine, 8 agosto. 
fu ancora destinato. 


La Conferenza di Costantinopoli pro- 





ana, 





lunga le sue sedute, ma pare iufruttuo- 
samente, diechè* i diplomatici Aurchi 
schermeggiano di reticenze, come al 
solito, quasi' sperarido: ‘nell'azione del 
tempo, più che nella amicizia delle 
Potenze. Però che possa ritenersi ormai 
quasi esaurito il compito della diplomazia, 
lo si deduce -dall’ annuncio, che rice- 
vemmo jeri -da- Romi, della partenza 
dell'on. Mancini per Capodimonte. 

Frattanto le truppe turches'imbarcano 
per l'Egitto; e la situazione si chiarirà 
quando queste truppe dovranno sbarcare 
e si troveranno insieme con. gl’ inglesi, 
e di fronte le, truppe egiziaue ribelli al 
Kedive ed -Araby. pascià. 

Tutti i diari offrono oggi.i particolari 
di due fatti d’.arme, uei quali gl’ Inglesi 
subirono qualche perdita, e grave a 
quanto sembra, se la stampa di Londra 


‘esterna il suo malumore.. 


Dalla Russia sappiamo che di nuovo 
si péusa a proluigare la cerimonia del- 
dell'incoronazione dello Czar. 

‘Secondo notizie giunte a Cattaro dal- 
l'Erzegovina, e riferite dalla Neue Freie 
Presse; in prossimità al confina monte- 
negrino avvenne. un nuovo scontro san- 
guinoso fra undistaccam nto della banda 
d'insorti a'Sorko Forta, forte di 150 
combattenti ed un battaglione di infuu- 
teria, Dopo una pugna accanita di pa- 
recchie ore nel pusso di Duga, gli in- 
sorti furono accerchiati e correvano 
pericolo di essere fatti prigionieri; ma 
ravamente si spersero il passo fra le file 
della ‘truppa e poterono ritirarsi sul 
territorio montenegrino, lasciando ad- 
dietro sul terreno alcuni morti, 


‘gni 
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La prima battaglia 


La ‘prima battaglia, cui accennava un 
telegramma di jeri, ebbe luogo un poco 
più in tà di Haggar Navatich, in uva 
loculità dove il canale corre parallela» 
mente alla ferrovia per mille metri rl- 
meno di lunghezza. Dulle cinque alle 
sette durò un vivissimo fuoco su tutta 
la linea del lugo di. Aboukir e. di Ma- 
riut, fiuchè i tre reggimenti inglesi im- 
peguati,. sostenuti dal 46, giravano 
verso il Canale per togliere d' inpaccio 
la brigata navale. Le truppe egiziane 
conservarono le loru posizioni, soltauto 
l'avanguardia, molto impegnata, duttò 
in ritirava attraverso il lago disseccato 
di Aboukir, Il combattimento di arti- 
glieria durò fino a notte. Gli inglesi 
fecero qualche prigioniero; le perdite 
souo cqusiderevoli da ambedue le parti. 

I Beduini cominciano a diventare dei 
nemici formidabili. I soldati inglesi sono 
meravigliati di avere di fronte simili 
nemici, di cui ignorano la tattica e gli 
istiuti guerrieri. 1 giornali francesi par- 
lavo di questo combattimento come di 
un vero @ completo insuccesso degli in- 
glesi, i quali se poterono sostenersi con 
qualche vantaggio, lo debbono alla bri- 
gata navale, che si avanzò col treno 
corazzaio fra l avanguardia del nemico, 
1 beduini colla loro tattica mobile, ren- 
dono il tiro degli inglesi inefficaci. 

Araby non impeguò in questo fatto 
che una parte delle sue. truppe, che 
sono molto superiori alle aupposizioni 
degli inglesi. 


' È i) >; 
NOTIZIE ITALIANE 








:-Roma. Il Consiglio dei ministri tenuto 
ieri durò dalle 2 alle 4'‘e mezza pom. 
Erano, presenti. tutti i ‘ministri tranne 
gli onorevoli ‘Magliani Zanardelli e Bac- 
celli. E 
Gilivonorevoli.:Mancini e Depretis spio- 
garono.quali sono:le difficoltà dell'at- 
tuale ssiviiazione. Benchè complicata an- 
cora ‘assai; la; questione «egiziana non si 
Presenta: sotto: ua: aspetto: gravissimo, 11 
governo italiano si manterrà. formo nella 
linea di condotta finora seguita, che lo 
svolgersi: degli:avvenimenti- mostra es- 
sere la più opportuna e:più efficacemente 
pratica per il mostro paese. 
= Fu anclie definitivamente stabilito, 
“éhe-16 elezioni ‘generali politiche abbiano 
“luogui nelle” seconda ‘netà' ‘del venturo 































— La Gazzetta Ufficiale pubblica : 
Zironi comm. Francesco prefetto di Ra- 
venna è nominato prefetto di Piacenza, 
vaggio com Svandro prefeito di 
Piscenza è nominato prefeuo di Ra- 
vena. 

Napoli. Si è operato il congiungimento 
delle ne gallerie dei tuniel di Posil- 
lipo: l’incontro riuscì perfettissimo. 

L'ampiezza del tunnel è gramdissima: 
il luvoro è riuscito di uua maravigliusa 
precisione. 









Novara. Si è costituiia 1° Associazione 
Democratica provinciale con sede în 
Novara ; ha acel mato a presilente ono- 
rario l'on. Cavallotti. Fu eletto il co- 
mitato defini:ivo, e venzuero fermati dei 
sottocomitati per la propaganda. 

Giunsero numerose adesioni degli af- 
fiuenti democratici della provizicia. 














NOTIZIE ESTERE 


Austria. Le imposte direite ed indi- 
retie del primo semstre 1882 produs- 
sero 127,419.392 di Sorini ciò un nu 
mento di 3,843,905 in piragone del 1881. 

— L'officinsa Presse dichiara insus- 
sistente la notizia «' una imminente an- 
nessione della Boswia. 

Egitto. La ricoguizione dell'altro ieri 
ebbe luogo in seguito a nutizie recate 
dai nativi che Araby sii intenzionato 
di ritirarsi a Domansur. Le pers 
glesi sono : 1 ieuente ed 1 solaio morti, 
22 feriti. 

Notizie private erleolano le perdite 
egiziane da 200 a 300 prigionieri, 1 uf- 
ficiale e 14 uomini toorii. A quanto ri- 
feriscono ì prigionieri, le wuppe di 
Araby erano formate da un battaglione 
del secondo reggim-nio e da un baita 
giione di mustepregim. La ferza di 
Araby concentrati a Kaîreldrar è com- 
posta di 4 reggimenti di fanteria con 
1 reggimento di cavalleria ed 1 di ar- 
tiglieria e da 4009 0 5000 beduini: in 
tutto circa 16,000 uomini, La prima 
linea di difesa di Araby non verrà 
protetta da iriveee, ma du semplici 
barricate. 

Montenegro. lì principe Nikita sarà 
accompaguato nel suo viaggio a Pietro. 
burgo dal ministro della guerra Pla 
menziz, 

Francia. Assicurasi cha Grévy rimase 
penos nente impressicuato dal fatto che 
i partiti parlamentari non sì sono posti 
d'accordo, 

Il presi 


























ilonte chiamò il Senatore Du- 
celere ad uni lunga conferenza o lo in- 
caricò alla formazione del gbiuetto. 

Vengono designati a nuovi ministri 
Deves e Legrand. 

Saranno quisdi rappresentati nel nuove 
gabinetto tutti i gruppi parlamentari. 

America. L’ insurrezione nell Uraguay 
va estendendosi. In Colonia è sorto un 
attro capo di ribelli. e molti Estancieros 
fuggono abbandonando il bestiame. Le 
autorità locali hanno ordinato la leva 
in massa per tutto il paese, Il governo 
della Repubblica Argentina ha inviate 
nell’ Uraguay due barche cauconiere. 


Tunisia. lerl' altro cile ore è pom. 
ebbe luogo I° inaugurazione della sala 
della Società operaia italiana, alla pre 
senza dell'autorità consolare. 

Furono pronunciati applauditi discorsi. 
Il reggente il consolato fece un’elavgi- 
zione per beneficenze. 


Germania. La National Zeitung, ragio- 
nando della questione egiziana, dice: 
« Mentre inutilmente discutesi a Costan- 
« tinopoli, gli iuglesi occupano tutti i 
« punti del canale che dovrebbero essere 
« rispettati, È tempo che l' Europa agi- 
«Isca, essendo il Canale utile non solo 
«agli inglesi, ma a tuiti. L' Egitto si 
« deve porre sotto la tutela dell'Europa, 
«se non vuelsi che cada sotto il giogo 


« inglese ». 
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- CRONAGA PROVINCIALE 


7 La solerine inaugurazione della Lapido 
a Cividale, Alla dettagliata relazione di 








Garibaldi !... e dire che ini sono 
prefisso di parlarvi delle sue virtà di 
cittadino, di uomo... v persire ch» ho 
eredate di poter trovare pare tte al 
esprimero tanta grandezza 1a Le 
che adesso invece devo sestize meg 
che mai, come nessun dicuno -— per 
quinto elequente, per quan'o sievata — 
potrebbe riuscire a produrre su vor V' im- 
pressioue che questo solo nome ha pro- 
dotto. 

Garibaldi !... Essere italiam in fatto, 
ed dillo pronunciare solta e, » noti 
associar tosto, necessariament», a quel 
nome tutta insieme le ilee di grandezza 
che in passato abbiamo potuto «tunbuire 
l'una a questo o a quell'uomo virtuoso, 
l'altra a questo o a quel più nobile pa- 
tratta, l'altra a questo 0 1 quell’'eroe, 
a questo 0 n quel genio, sarebbe impos- 
ailite. Perchè se vi ha cosa positiva al 
mondo, la è senza dubbio per tutti — 
mena forse per i gufi che rifurgono ogni 
luce — questi: che Garibitdi fu ad un 
tempo, uomo altamente virtuoso, i 
parriotia, genio potentissimo € 
erve come nou ve n’chhe un primo, e 
uon ne verrà forse un se , 

Ma dove è nate dut quo, dove ha im- 
parata la vira salire sublime quesi’ uomo 
ehe sta solo nella storia, che sta primo 
nel cuore di ogni italiano, d'ogni uomo 
anzi che sappia intendere e veserare la 
grandezza viriuosi nella sua più pura 
@l alta manifstazione ? Dove è nato? 
Fra il popolo, figlio di genitori son ricchi, 
che io hanno avvi.to unicamente al la- 
voro, a guadagnarsi, Lambino ancora 
quasi, sopra una nave, lu vila. 

Dove ha imparato ? Donde ha derivato 
le idee sublimi, 1 sentunenti generosi, 
elevati, che dl mozzo di bastimento 
liano fatto l'eroe dei duo mondi, il 
redentore d'Italia, il duce leggesdario 
dei mille, il dittatore di Napoli e Sicilia, 
l'inmortale romito di Caprra ? Nella 
vita hi imparato, unienmente nel gran 
libro della vita: unicamente nel proprio 
cuore ha trovato il giusto, il santo senso 
che, tia da dodici anni, fin da quando in 
Nizza perdeva q la vita per salvare 
questa d'una mendie inte che anvegara, 
gli avea fatto indoviunre, 0 più tardi 
intendeva per sempre dove stava il do- 
vere, dove ll diritto, la giustizia, la virtù, 

Intendeva per sempre, ho detto; perchè 
in tutta la vita di Gaubaldi — pur tanto 
fortunosa , tanto pena di pericoli, di 
tentazioni — non v' ha un solo atto che 
possa apparire dubbio, che accenni sol. 
tanto ad oscillazione, a deriamento anche 
momentu eo del cammino della più alta, 
della più rigorosa virti. 

Nella epierafo ch» oggi abbiamo inau- 
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gurata = perchè insista continua la 
memoria — di chi vonie gli italiani — 
quanto liberi, cone mli =: in quella 


i epigrafe intorno alla quale aleggia il 


graude spirito, — pe unicamente 
ni nemici d'Halia a d'ogni umana li- 
bertà — è detto che Garibaldi fa = 
Epico sempre — sulla tolda, nel campo, 
nella reggia, a Caprera =. 

Epico sempre, sì : grande in ogni atto, 
io ogni istante della sua vita, quanto 
qualsiasi più nobile eroe di poema : degno 
sempre ed iu tutto che sorga, come 
sorgerà, un genio pvetico ad eternare 
anche uel verso tanta gloria, tanta gran- 
dezza. — Epico sempre, ma sopratutto 
in questo, che sulla tolda, nel campo, 
nella reggia, a Caprera — marinajo, sol- 
dato, dittatore, cittadine — nella più mo- 
desta come nella più elevata posizione 
sociale, fu sempre «I altamento, epica- 
mento virtuoso. 

Virtuoso ? .. Come Cristo ha insernato 
amore. E amore, il vero amore cristiano, 
Îu tatta la vita di Garibaldi, di questo 
genio guerresco, creatore di una nuova 
scienza delle armi, che in America come 
in Europa. a Montevideo come 2 Mar- 
sala, come a Mentana, combatteva perchè 
amava, perchè voleva liberi. gli oppressi, 
trionfanti il diritto, la libertà dell’ uomo 
e del pensiero umano. 

Mai fantasia di poeta ha saputo ideara 
una così salda, così completa grandezza 
morale, nò la storia stessa ne ha potuto 
ritrarre nella pagina eterna una pari. 
Mai prima cho Garibaldi venisse, un 
gellio guerriero aveva usata la spada a 
questo solo fino: ‘che le tirannidi, la 
lotta fratricida tra forti e deboli, fra 
oppressori ed oppressi avessero fine: 


per uccidersi scambievolinente, tina per 
procacciare all'nmana esistenza maggior 
prosperità. + Mu prima ci Garibaldi 
veni Un uelde, Ul gue n, aAvera 
sapnio com volo più sicuro € più alto 
e sereno erizzanco clevarsi. dall'idea di 
prrrio, i l'idea di umanità, a tute @ 
due compenderie in un fervido senso 
d'amore, è per “a patria 0 per l'uma- 
nità lottare sempr, sempro, sacrificane 
dosi ra ogui intente. dedicando il genio, 
la via a renderlo per quinto possibile, 
libere, felici. 

Ma guardatela dunque questa bella 
figura di ero, suardatela & Londra, 
dave, compiuta appena l'impresa. log- 
geudaria dei mille, egli entra trionfatore, 
aecolto con deliranto entusiasmo dal 
popolo più possuvo e più eg 
tempi moderni: guardatelo nelle splen- 
dide sale dei re d' luchillerra e di tanta 
part: cel mondo, nelle quali egli, il figlio 
del popolo è accolto come in natu 
dimora, mentre rapprescutauze lo 
guona, si affullozo istorno a fui, a sa 
Jutarlo concordemente grande. — Qual 
uomo nun si sirebbe se.tito inebriato 
da tanio trionfo? Qual uomo non si 
suvebbe deo che è pur bel'a la gloria 
delle armi, se può procurare tavta con- 
sìder può dar agi, onori, po- 
tenza? Qual uomo accettando è ciagendo 
la sputi che u.a commissione di operai 
gli offerica a nome di tutte le ssi 
lavorstrici d' Ing tra, non si sarebbe 
detto che bene conveniva una spada, se 
non ache meglio uno scettro, al vin. 
cirore di Cilatatimi, di Palermo, di Mi- 
lazzo, del Voltirao, all’ uomo cho allera 
allora aveva infranto un gran trono € 
liberati diecì milioni di oppressi, 0 co- 
stivuîta in sulla uuità una grande na- 
zione è 
Qual uomo, domando io? Uno nella 

1 Garibalti; Garibuldi modesto 
sempre, sempre altrmente virtuoso, nel- 
Pusie case.ta di Caprera come nelle 
sale sfavidanti dei re degli Oceani: 
uguale a te stesso, ugualmente umano 
sempre, sompre nemie» — egli vincitore 
di cento bittaglie, — della guerra, la 
quale può essere ancora una triste ne- 
cossità, ma è e sarà finchè duri, fratri- 
ì negazione di ogui senso ‘di uma- 
$ iui, il viscitoro di tante bat» 
taghe, si affr-uta a respingere i 
nosi allori che gli vogliono attribuire. 
= lo vi ringrazio — risponde agli operai 
che gli offrono la spida — ma deploro 
che in me abbiate voluto onorare l'uo- 
ino di guerra. fo non sono un soldato: 
o appesa, ho trovato che lo straniero 
mev.a i mieì fratelli, la mia terra 
natale, ed ho combattuto per renderli 
liberi, u!icamente per questo. Vi sarò 
grato se verrete credere che io non 
sono un soldato =. 
ni soldato Garibaldi! l'uomo 
pugnando, infrangendo 
catene, dul Rio Santo al Vol. 
turco! Eppure il suv vanto supremo è 
questo di ion sentirsi, di non essere 
un soldato. — Soldato è Napoleone pel 
quale it genio, la spada sono mezzi, è 
fine unico ]a dominazione; soldati son 
Cesare. Alessandro Magno usurpatori, 
conquistatori, non Garibaldi, che deposto 
jeri il potere sovrano in Napoli, reduce 
oggi dal irinnfo senza precedenti di 
Londra, sta tà, in Caprera, serenamente 
povero, trattando oggi la zappa come 
jeri la spada... la spada sulla quale 
egli sì avven nuovamente, colta quale 
correrà ancora fulminando la terra, ma 
solo quando : lui giuoga un grido di 
oppressi è una ingiustizia si possa ripa- 
rare e compier» una redenzione. — Eb- 
beuo, soldata sì, ma soldato dell'umanità 
e per l'umanità!, 

Tale fu Garibaldi, ma non solamente 
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che ha 



















tale. lo potrei per la durata di giorni - 


e giorni, signori, farvi. piangere per 
dolce e virtuosa commozione, farvi pal- 
pitare, farvi fremere, sublimare il vo 
stro spirito, il vostro cuore, narrandori 
gli atti innumerevoli di virtù che distiu- 
sero e ridussero a un tompo a sublimo 
unità, quella vita gloriosa. — Ma il 
tempo stringe, ed è sempre vero — più 
che mai forse dopo cha io ho usato 
parlare — cho nessun discorso, nessuna 
narrazione potrà dirvi più di quel solo 
gran nome. Voi no compremdete, do 
so, tutra la grandezza, e non potremo 


‘Scuole: 


così che insieme compiangere ì miseri, .j- 


Dr 
Promossera l'intervento delle ‘don- 
nelle alla mesta corisionia le signorine 
Augeli Italis, Chiades Ernestine e Maz- . 
zocca Giulio:ta ; del che tributiamo fore 
quella sincera lode che il pensiero gene 
tilissimo e puriotico si merita. 


% 
ra le società intervenuto con bandiera 
ino notre anche la Confraternita 
dei calzolui di Udine. 4 

Itappresentava il R. Esercito il mago 
giore Vogrig in divisa. 





Da tutti si sentiva elogiare la Società 
operaia promotrice è Ja Commissione'or- 
dinatrice per il pienissimo esito avuto 
dalla cerimonia solenna, che «procedette 
con ordine perfetto e tra la soddisfuzione . 
gonerale sino alla fine. 


La ginnastica in Provincia. Ci scrivono 
dall'Alia: i 
L'aliroieri abbiamo avuto la visita.di 
Costantino Reyer che diede il suo nome 
alla Società ginuastica di Venezia. 
al quale tanto devono la Germania ,e 
Italia. si 

In poche ore egli ha fatto ci 
nessuno si avrebbe immaginato, 
dato nientemeno che una Società di 
ginnastica come ne ha fondato a Tar-' 
cento, a Gemona, a Chiusaforte éd a 
Tolmezzo. 

Il programma che ci ha lasciato è 
semplicissimo. 
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Statuto. 

1. La Società ginnastica ha per iscopo 
l'educazione fisica della gioventù. - 

2. Nel seno della Società sono inter 
dette tutto le questioni politiche. + 
3. La presidenza si comporrà: Pri 
denia, Vice-Presidente, Segretario, Cas: 
siero e Capo Palestra, Lan 

4. La tassa annua potrebbe variare 
dalle una in su a seconda del maggiore. 
o minor corredo degli attrezzi. DI) 

3. La disciplino e puntualità in Pa 
lestra sono militari. ti 

G. La Società è inscritta alla federa» 
zione delle Società ginnastiche italiane, 

Palestra. “ 

D'estate una piazza o cortile — d'in- 

verno una stanza o sala. 
Attrezzi. . 

Per l’estato bastone Jiger di legno è 
di ferro d'inverno — montanti pel salto 
— anelli — appoggi Baumann —.ba- 
stone Jiger e fune per salita. — Spesa 
totale L. 30. 

Materia d'insegnamento. 

Per l’estate scuola individuale — di 
plotone — @ di compagnia senz’armi — 
elementari bastone Jiiger — corse ‘e 
salto — d’inverno oltre a questi eser- © 
cizii entro i limiti dello spazio concesso 
esereizio agli attrezzi sopraindicati. 








La Provincia di Udine dunque oggi 
ha sette Società ginnastiche compresa 
quella di Udino e Cividale, dimédochò . 
anche in questo ramo essa primeggia 
fra le altre provincie del Ragno, «i 

Le Società novelle non rimarranno 
isolate. ' n. 

I Soci di queste venendo ad Udine 
non mancheranno di visitare la palestra 
che è fra le più ampie d'Italia, «dove 
potranno attingere vaste ed utili nozioni 
e non ommetteranuo di visitare lo-sta- 
bilimento balneare che è uno fra-i più, 
belli non solo d’Italia ma di Enropa: 

Le Presidenze delle novelle . Socigtà 
risuitano composte: CA Pin 

Chiusaforte. Presidente, Rizzi Guglisi 
mo, sindaco; vicepresidente Martida 
Valentino, possidente ; ‘segretario; Maié 
ron Sabastiano, possidente; cassiere: Pes. 
samosca Carlo, ufficiale - postale:j capo» 
palestra Conedera Dante, "maestro, ti: 

Tolmezzo. Presidente ‘Perisuiti. “avv. 
doti. Luigi, consigliera: provinciale ji vi 
cepresidente Linussio Antonio, possidenté; | É 
cassiere-segretario Valle Floriano; aftenti 
consiglieri Feruglio Frandesco, diratl 
delle Scuole e. Marchi: Giuseppe, . coi 
gliere comunale ;::capo-palestra! Ri 
Francesco, : maestro. i Ù 

Gemona:. Presidente Celotti. any. dott 
Antoriio; ‘delegato «scolastico ;+vicépresi. 
dénto- Beniarniho Rige, diretiore : dello: 
capo» palestra : Lenua.. Luigi, 
maestro... Li ° 
‘ Tarcento, ‘Presidenta Liani'dott. ‘Gi 
































vanni, maestro ; vicepresidente Morgunie 
Ugo, possidente; segretario Cossa G. B. 
maestro; cassiere Îl'oso Alfonso; capo 
palestra Del Fabbro Pietro, inaestro. 

: Tricesimo. Presidente. Valeutinis co. 
Giuseppe Uberto, delegato. scolastico ; 
vicepresidente Modestiui Anionio, possi- 
dente; segretario Martinuzzi G. Batta, 
maestro; cassiere Anzil G. B.; capo- 
‘palstra Rupil Giuseppe, maestro. 

Con quelle di Udine e di Cividale il 
Friuli conta sette società e se, com’ è 
‘® sperare, il sig. Reyer trova pari ac- 
coglimeuto negli altri maggiori centri, 
in poco tempo saranno triplicate. Quod 
erat in votis. 


Banchetto clericale. — Società catto- 
‘lica. — La futura lotta elettorale. Sau- 
vito al Taglramento, 4 agosto. L cleri- 
cali adunque vinsero nelle elezioni am- 
ministrative comunali; il Vereto, il Ct 
tadino ne esultarono, e i uostri bravi 
campioni vollero auche essi mandare 
un osanna al Signor della vittoria. In 
altri tempi avrebbero fatto celebrare 
una messa; ma oggi, in cui il progresso 
si impone anche ui conservatori, ama- 
ron» sostituire all'altare la mensa, ai 
sacri addobbi i ghiotti bocconi e le bot. 
tiglie polverose, ai movotoni cintici ì 
brindisi spiritosi; insomma in Vaticano 
sì conò a maggior gloria di Dio e in 
ringraziamento del trionfo (?) ottenuto. 

Le cose sì fecero in famiglia, non vi 
intervennero che nove persone, la pre- 
latura dumestica di cappa e spada. Fra 
A commensali meritauo speciale mei 
zione il famoso don Giustizo e suo fra- 

«tello {tutti e due preti e frati) vw ca- 
valiere del regno d' Italia, e... un regio 
funzionario iu spada (!) L'agape fraterna 
si protrasse dalle ore 9 della sera sino 
al dì susseguente; l'allegria regnò so- 
vrana, parevano tulti nati fatti per in- 
dendersi lun l’altro. Gli scherzi, le al 
lusioni, Je aspirazioni, i motti arguti 
sono stati i fiori spirituali del cattolico 
simposio. 

Non ci perdiamo in commenti; com. 

rendiamo benissimo che i clericali 
Luino diritto di beversi il loro vino 
generoso ed iuvitare i carissimi a cri. 
stiana baldoria. Comprendiamo che cer- 
funi sfuggono a qualuuque responsabilità, 
compreudiamo che certi altri, omai 
rotto il freuo, possano cavalcare a de- 
stra e a sinistra, avanti e indietro, ab- 
bigliarsi a rosso e nero, fare i tribuni 
in piazza la mattina e mangiarsi una 
torta con le chiavi di S. Pietro la sera; 
ma quello che non comprendiamo è 
questo che un regio funzionario in spada 
abbia assistito ad nn enmvogno di no- 
mici della patria, Noi abbiamo sempre 
stimato l’egregio uomo, e ce ne duole 
«per lui; ma bisogna proprio dire che i 
clericali sanno scegliere i loro invitati. 

Anche la Società operaia di M.S. 
promossa dal partito nero si è definiti. 
vamente costituita. Non doveva occu 
parsi nè di religione, nè di politica, e 
7 articolo 2 dello Statuto dichiara che 
la Società si funda sulle basi della cat- 
‘tolica religione © tutti i pezzi grossi del 
consiglio direttivo appirtengouo al Co- 
mitato politico clericale !! 

La direzione è composta dal famoso 
francescano don Giustino dei M. O., 
presidente ; da Pietro Morassutti, priora 
della pia confraternita del S.S., mem. 
bro della compagnia di S. Vincenzo di 
Paola, zelutore della gioventù cattolica, 
dei comitati d'azione ece. ccc., vicepre- 
sidente ; da F. Borini orefice, intimo del 
zoccolante, idem; du don Ireneo, frate, 
catechista direttore dei terziarii, martire 
della fede per ire mesi, cassiere; e da 
quella simpatica persona che è il signor 
Gherardo Zuppelli (gloria vosira, assai 
conosciuta costì in Udine) segretario. 

Il Consiglio sociale è un impasto di 
gesuiti, terziarii, confratelli, colbtorti e 
spegnimocoli. Una norma speciale stabi. 
lisce che i soci possono ascriversi ie- 
nendo celato il proprio nome, e confi- 
dandolo soltanto alla Direzione che lo 
terrà gelosamente segreto. Questa dispo- 
sizione, levata di peso dalle regole della 
gesuiteria, è futta per le solite inaschere 
che non hanno il coraggio delle proprie 
azioni e basterebbe perchè ogni onesto 
si vergoguosse di apparienervi. I ma- 
scheroni principali sono 4 e tutti caris- 
simi. ]l vessillo sociale «sarà il tricolore 
con una fascia bianca traversale ; il pa- 
trimonio di S. Pietro che divide l’Italia, 
il concetto è chiaro; la baudiera italiana 
non pot:va soffrire un’onta peggiore! 

Il risveglio anticlericale si va allar- 
gando e promette buoni e durevoli frutti ; 
l'idea della fusione di tutte le frazioni 
liberali guadagna sempre maggior ter- 
reno e si può dire che nella prossima 
lotta politica due sole saranno le liste, 
la clericale e la liberale, tanto più che 
:Jo scrutinio favorisee la conciliazione. 

È poi certa la riconferma a Deputato 
di quel vero e specciato patriota che 
è il comm. Alberto Cavalletto, uomo che 
giustamente riunisce lo simpatie degti 
amici e degli avversarii poli:ici, assai 
più pregevole senza dubbio di qualche 
incaponito impossibile candidato che, 
dicendosi progressista, si collega con i 
preti per sedere nel consiglio del suo 














paesello co ue annunzio per la stampa 
il liete evento, scrivendo da casi sua è 
datsudo gli seritti dal capoluogo discosio 
7 miglia — Vanitas canitatem, 


Esposizione Provinciale Bovina di Por- 
denono. Vence definivivamente stabilito 
che la Esposizione degli animali ripro- 
duttori bovini da tenersi iu settembre 
prossimo a Pordenone avrà luogo il 
giorno 13, giornata di mercato settima» 
nale. — L' Esposizione è provinciale e 
si ammettono tauto animali bovini de- 
stinati al lavoro quanto quelli per la 
produzione del latte, o che presentano 
aititodipi miste. Non 9° ha dubbio che 
numerosi saranno gli aspiranti d' ogni 
parte della provincia, tasto più che 
nou mancano gli allievi figli de’ torelli 
Friburghesi « Schwytz, importati per 
cura della Provincia’ nel 1880. — La 
Commissione ordinatrice ha già disposto 
di concerto coll’ onor. Municipio di 
quella Città per efirire foraggio e ri- 
covero agli animali da presentarsi @ 
quella Esposizione che avessero da giun- 
gere in Pordenone li sera precedente 
alla mostra. 











Carbonchio. Nella stessa stalla ove a 
Pozzuolo si ebbe il 1° correute un caso 
di carbonchio fulminaute, ora si ha un 
secondo caso della s; malati 
L'animale ammalato è sotiuposto a ri- 
goroso sequestro e gii altri che coabi- 
tarovo souo pure seguestrati in diverse 
stalle. 

Jeri vennero presi speciali provvedi- 
menti di polizia sanitaria nell" interesse 
generale. Speriamo non ci perverranno 
notizie di sinistri ulteriori. 


Lagnanza. Palmanora, 7 agosto. Che 
che si dica e si faccia, Palma sarà sem- 
pre in prima fila quando si iratterà di 
reduci dalle patri» battaglie e perciò 
appunto dolorosamente si notò qui come 
il Comitato ordinatore della commemo- 
razione a Garibaldi in Cividale abbia 
commessa l’imperdonabile mancanza di 
non invitare i reducì di qui. Non serve 
la scusa che essi non sieno organizzati 
o costituiti in società; perchè società 0 
no, essi esistono e ta1to numerosi da 
esser il primo vauto cittadino. Fu quiudi 
un atto che dispiacque quelindi invitare 
il nostro Muuicipio e la nostra Società 
Operaia e dimeuticarsi dei reduci, di 
cui so che buon numero sarebbe volen- 
tieri andato alla commemorazione e che 
non andò per non aver l'aria di voler 
in:rodursi dove non era chiamato. Si- 
mili occasioni non si presenteranno forse 
per lungo tempo; ma è opportuno ricor- 
dare che, se ad uua commenoraziane 
patriotica non assiste chi contribuì a 
redimere la patria non so chi lo possa. 








Crediamo che non appieno giustificata 
sia tale lagnanza. La Società dei Reduci 
è provinciale; quindi l’iuvito alla So- 
cietà sedeute in Udine è come se a tutti 
i reduci della Provincia fusse fatto. 


Fortificazioni in F Ci viene rife- 
rito che nel Forte di Osoppo — visitato 
ultimamente da qualche ufficiale supe- 
riore del genio — si stiano facendo dei 
lavori fortilizi di qualche importanza e 
che altri sieno progettati. 








li vajuolo. Afoggio, 7 agosto. Ho ve- 
duto che acceunaste a casi di vajuolo 
qui avveratisi. La notizia è purtroppo 
vera. Come al solito però, il vajuolo 
venne importato dagli emigranti che 
ritorna:o di Germania, Qui non si eb- 
bero che due casi, tra Ja popolazione 
stabile; ed anche quelli in pareuti dei 
colpiti da vajuolo ritornati dall’ estero. 
Si spera quindi che la malattia non 
assuma proporzioni allarmanti; nel qual 
caso non mancherei di tenervi informato. 

Un bel furto. Iersera, alle ore 7, un 
tile di Udine, che crediamo bene di 
non nominare, rubava in Palmanova 
un cavallo — mantello nero chiaro, 
basso, d'anni 8 circa — ela carrettina 
mezzo folo, color cenere scuro filettata 
in bleu, per un complessivo valore di 
lire 3090 circa. 


____t}fe——_ 
CRONAGA CITTADINA 


Consiglio Provinciale. lu appendice al- 
ordine del gioruo degli affuri da trat- 
tarsi in seduta 14 agosto corrente del 
Consiglio Provinciale di Udine sono da 
aggiuugersi i seguenti oggetti : 

In seduta pubblica : 

Nomina di due Revisori del Conto 
Consuntivo 1881. 

Concorso nella spesa per la Scuola 
Magistrale di Udine. 


La Deputazione Provinciale di Udine 
avvisa 
che nell’esperimento d'asta oggi tenutosi 
per appalto dei lavori di ristauro e 
«dipintura del poggio e mantellata del 
ponte sul Tagliamento, nonchè della 
riunovazione parziale del suolo ed altre 
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membrature del ponte suddetto, e di 
quello sul Meduna lungo la strada pro- 
vinciale Maestra d'Italia, risultò migliore 
offegento il sig. Capellani Bortolo, a cui 
venno interinalmente aggiudicato 1’ap- 
palto medesimo ai prezzi seguouti: 

I. Lotto contenente î ristuuri e di- 
pintura del ponto sul Tagliamenio per 
1, 474944, cioò col ribiaso di 1, 357.49 
sul dato dol progetto di ì. 310693, 

Il. Lotto risgnardante il ristauro al 
ponte sul Meduna per 1. 868.06, cioò 
col ribasso di |. 63.34 sul dato del pro- 
getto di 1. 933.40. 

Sopra un tale risultato avrà luogo 
l'esperimento dei fatali ed a tale effetto 
tiene fatta avvertenza che il termine 
vtile per presentare a questo Ufficio lo 
offerto di miglioramento non minore 
del ventesimo della precedente aggiudi. 
cazione, va a compiersi nel giorno 15 
corrente alle oro 12 merid. precise. 

Restano inalterate tutte le condizioni 
di cui il precedente avviso 26 luglio p. p. 
n 2544, 

Udino 7 agosto 1992 

Il Segretario 
Sebenico 
N. 3621. 
Municipio di Udine 
Avviso d’Asta. 


Alle oro 10 ant. del 22 agosto 1882 
avrà iuogo presso quest’ ufficio Munici- 
nicipale e sotto la presidenza del sig. 
Sindaco o di chi da esso sarà delegato, il 
I. lucanto per l’appalto delle sommini- 
strazioni descrilte nella sottoposta Ta. 
della, nella quale inoltre starino ‘indicati 
i prezzi a base d’Asta, i depositi da 
farsi dagli aspiranti, il tempo stabilito 
pel compime:to delle somministra ioui 
e le scadenze dei pagamenti. 

L'Asia sarà tenuta col metodo della 
gara a. voce al estiuzione di candela e 
coll’osservanza delle discipline tutte sta 
bilite dal Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato. 

Nessuno potrà aspirare se non pro- 
verà a termini dell'art. 83 del Regola- 
mento suddetto la propria idoneità alla 
esecuzione delle somministrazioni, a 
meno che non si tratti di persone come 
tali riconosciute dalla stazione appal- 
tante. 

Iì termine utile alla presentazione 
delle offerte di miglioria d:1 prezzo di 
delibera avrà li sua scadenza alle ore 
12 merid. del 7 settembre 1882. 

Gli atti e le condizioni d'appalto sono 
visibili presso l'Ufficio Municipale (Se 
zione IV). 

Le spese tutte per l’asta, pel contratto 
(bolli, tasse di registro, diritti di se- 
greteria ecc.) sono a carico del delibe- 
ratario. 

Dalla Residenza Municipale, 

li 2 luglio 1832. 
pel Sindaco 
G. LUZZATTO 


Lavoro da appaltarsi. 

Somministrazione dei libri da seri- 
vere, carte, oggetti di cancelleria e sco- 
lastici ad uso delle Scuole elementari 
del Comune di Udine durante gli anni 
scel istici 1882 83, 1883 84, e 1834-85. 

Prezzo a bise d'asta; 

Prezzi unitarii descritti in apposita 
tabella allegita al Capitolato ove sono 
uotati gli oggetti da sommiaistrarsi. 

Importo della cauzione pel coutratto 
lire 500. 

Deposito a garanzia dell'offerta 1. 200. 

Depasito a garanzia delle spese d'asta 
e coniratto I. 80. 

Gli oggetti sono da consegnarsi su- 
bito dopo ricevute le ordinazioni nei 
iempi e luoghi fissate dul Capitolato. 


Offerte cittadine alla Congregazione di 
Carità di Udine per l'anno 1852. 
Chiap. dott. V. e fratelli 1. 16 — 
Lestuzzi Luigi 1. 5 — Visintini Lucia 
1.5 — Nascimbeni Giovanni 1 6 — 
Anderloni Napoleone |. 10 — Bossi sac. 
Francesco ì. 6 — Butazzoni dott. Va: 
lentino 1, 10 — Sartori Leonardo |. 6 
— Tosolini dott. Francesco |. 10 — 
Colle Pietro 1, 2 — N. N. 1 1 — N. 
N.1.5 — N. N15 — NN. 1 10 
— N N12 N. NL 5, 
T.l 102 
Elenchi precedenti » 4814.30 


Totale complessivo 1. 4916.30 


Società Reducî dallo patrio battaglie. 
Sottuserizioni per provvedere la bun 
diera sociale. i 

Somma precedente ]. 299 20 

Rossi Ugo 1. 1 — Giuseppe dott. Bal- 
dissera 1, 2 — Ermenegildo Novelli I. 2 
— Giuseppe Savani 1, 2 — Augusto 
eav. Salvioli L 2 — Giuseppe comm. 
De Galateo 1 2 — Autonio avv. De 
Galateo I. 2 — Fabio dott. cav. Celotti 
1. 2 — Federico .Nardelli 1-1 — Ales- 
sandro Uria i. 3. Sorovito I. 8 — An- 
gelo Provasig c. 50 — Luigi Bardelli 
Î 2 — Giuvanni Roviglio c. 30 — Dau- 
don Angelo 1, 1 — Pietro Basilio Bian- 
chi 1 £ — Angusto avv. Berghinz |. 1 
— Giovanni Peressini 1, 1 — Giuseppe 


RIA-DEL FRIULI 


Solimbergo c. 50 — Angelo Buttinasca 
c. 50 — Brliramo Piotro 1. 2.— Giu: 
seppe Mattioni |, 1 — Giusoppo Fluî- 
bani 1. 1 — 6. Francescato 1, 1 
Carlo Mondin ), 1 — Giacomo Talmas- 
sons 1, 1 — Francosco dott. Puppatti 
1, 1 — Piotro Stringer 1. 1 — Filippo 
Lamponi |. 1 — Antonio Pirali L 1 = 
Carto Nardoni 1. 1 — Sulimboni dott. 
Antonio L 1 — Paolo Filippi L 1 > 
Mario Pettoello 1. 1 — Evangelista Co 
radina I. 1 — Alessandro Chiurlo 1 2 
— Antonango!o Bonetti |, 1 — Giacinto 
Sporeni 1, 2 — Giuseppo Fuestigh c. 00 
— francesco Scubla |, 1 — Luigi Pal- 
lio i 1 — Antonio Banello 1. 1 — 
Valentino Perini 1. 1 —Luigi dott, Co- 
muzzi 1, 1 — N. N. I 1 — Michiete 
Del Negro 1. 1 N. 1.2 — Tuzzi 
Eugenio 1. 2 — Tuzzi Domenico |. 2 
Napoleone Anderloni 1. 2, . 

Tot. comp. |. 364.70 


Ad onore del medico Clodoveo dott. Ago- 
stini. Nel N, 31 d-1 5 agosto 1882 della 
Gazzetta Medica Italiuna (Provincie ve- 
nete) di Paduva sì legge: 

Le malattie infantili — Stadii e ricordi 
del datt. Clodoceo d'Agostini — Udine 
1882. 11 dott. Clodoveo D' Agostini, 
medico chirurgo iu Gemona, di ritorno 
dal suo viaggio stientifico all’ Estero, ha 
prestato un ottimo servizio allo studio 
delle malattie dei barobini in Italia, pub- 
blicando un interessante lavero sulla 
storia della Pediairia. L' Agostini con 
ricca dote di erudizione ha dimostrato 
com’ esso sia sorto ed abbia progredito 
questo studio speciale, e quali i bene- 
meriti che più efficacemente coutribui- 
rono nd elevarlo al grado di sviluppo 
che oggidì ha raggiunto. 

Speriamo che a questo lavaro possa 
far seguito la pubblicazione delle osser- 
vazioni pratiche fatte d illo stesso autore 
presso gli ospitali esieri, e della cui im- 
portanza abbiamo già avuto sin d’ ora 
un incoraggianie caparra, 

Datt. Dante Cervesato 
doconte per lo malattie infantili 
nella R. Università di Padova. 

Fratellanza popolare Friulana Pensiero 
e Azione. Sabato scorso vi fu una riu- 
rione con Banchetto deì membri della 
Fratellanza popolare Friulana Pensiero 
e azione (non Circolo popolare, conte 
lo vuole chiamire qualcuno) all'Osteria 
Milauese in Via Pracchiuso. Come na- 
turale, sull’ultimo del Banchetto da 
vari membri furono pronunziati dei pr- 
triotrici discorsi con brindisi relativi, il 
tenor principale dei quali fu la que- 
stione sociale, poichè ì convitati erano 
quasi tutti appartenenti a quella classe 
di operii veramente liberali che si tro- 
vano sempre sulia breccia quando si 
tratti di combattere per la Patria, per 
la Libertà, contro l'oscurantismo, l'i. 
gnoranz», le superstizioni. Molti di essi 
appartengono anzi alla benemerita So- 
cierà dei Reduci. Il fraterno banchetto 
sì chiuse con un brindisi ai valorosi 
caduti friulani per la Patria, e con un 
ricordo al nostro Eroe del Caffaro, a 
G. Battista Cella. 


Ancora del Collegio Giovanni di Udine (1) 

La risposta del sig. Direttore del Col. 
legio Giovanni da Udine inserita nel 
n. 183, per dire il vero è un po’ troppo 
violenta alle nostre osservazioni tutt'al. 
tro che offensive. 

Il preletto Direttore insiste, che ri- 
guardo ai professori è in piena regola. 
Vogliamo credere: ma non potrà ne- 
gare che il Collegio, invece di aprirsi 
con tutto il corso giunasiale, come ci 
pire, che sia stato promesso, non arriva, 
che alla terza classe, non sappinmo se 
per mancanza di scolari o di professori ! 

Egli ora invita il pubblico 2 inter- 
venire agli esami. Va bene, ma la no- 
stra domanda non si riferiva al per- 
messo ora accordatoci di udire le ri- 
sposte di alcuni scolarì, ben sapendo 
per pratica, come possono essere con- 
dotti gli esami; in ogni mado, da poche 
domande 6 risposte non sbalza fuori lo 
spirito d'un collegio. Ci vogliono invece 
ripetute prove di saggi soleuui o d’altro, 
come si fa in altri Istituti, e dove alla 
bella prima si ha occasione di dire a- 
pertamente: Noi siamo così e così, e 
la pensiamo così e così. 

Questo e non altro noi domandavamo 
al sig. Direttore. 

E finchè non vedremo le carte in 
tavola, si avrà sempre cagione di so 
spettare male, anche ammesso che il 
male realmente non esista. 

E questo sta suggel — ch’ ogn’ uomo 
sganni, + 












Alcuni Cittadini liberali. 


Teatro Minerva, Che lo operette siano 
la depravazione della sublime e ideale 
arte di Madonna Euterpe, non lo nego; 
ma che esse siano il migliore e più ef- 
ficace antidoto della malinconia o del- 
l’umor nero, vo lo prova la brava com- 
paguia Bergonzoni. 





(1) Preghiamo questi signori a ritenere chiusa 
la polemica, dacchò ebbero già ‘la parola duo 
volte, e non crediamo di occuparci più di 
questo argomento, 













“vera, reale, stabile. 
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«Ji riso fa buono il siague» diuy 
Benumarohai; 6 s6 il motto tion mente, 
gli abbonati al Minerva bos hanno bi 
sogno.niò del ferro Bracali, nb della 
strombazzata pariglina del cav. Mazzo. 
lini e noppuro dello acque lermali per 
correggoro Îl sanguo — o lo neghi chi 
fu a teatro iersera, in cul Il publio; 
accorso più numoroso, meglio dispoate, 
applaudi con caloro 0 rise cordiali. 
manto. 

Vennero bissati vari pezzi 0 mores 
fito il coro solfeggio. 

Questa sera Il Moccaccio  attirarà — 
non no dubitiamo -— copia maggiore 
di spettatori. 

La signora Loonilla Landini, sltrà 
prima donna della Compagnia, sonterrà 
il carattoro dol protagonista. 


4 duo carri del frumento scomparsi. 

Riceviamo: 
Egregio sig. Direttore 
della « Patria del Friuli». 

Per debito d’ imparzialità la prego 
pubblicare, a scanso di sinistro inter: 
pretazioni, ‘ che il sottoscritto ha già 
sporto querela al Procuratore per il 
fatto della scompirsa del frumento del 
borghigiano Molinis, di cui nel n. 185 
della Patria del Friuli. 

Crede bene pui d’ invitarlo ad amma 
nire al pubblico le notizie nei debiti 
modi, evitaudo reticenze 6 parole dubbie, 
che hauno l’aria d'insisvazioni, spe» 
cinimente a carico di persone o ditte 
che tengono troppo caro il proprio 
onore per lasciarlo in qualsiasi modo 
offuscare, 

Udine, 7 agosto 1882. 
Eugenio Ferrari. 


Abbiamo stampato tale e quale la 
lettera del signor Eugenio Ferrari. Nel 
Cittadino lvaliano però ne abbiamo letta 
un'alura che ci recò non poca sorpresa 
e che furse il signor Ferrari medesimo 
non vorrebbe avere seritto, tanto si di. 
scosta dalle consuetudiui civili, 

Il futo della scomparsa di duo carri 
di frumento — vero, come lo conferma 
il sig. Ferrari che perciò presentava 
querela al Procuratore del Rei — noi 
lo abbiamo narrato in quattro; righe 
asciutte asciutte; chiudend 
zione colla semplice. frase 
caso di... magia! -= frase sci 
giustificata dul fattò. che, due carri di 
frumento compresa la paglia sono un 
hel volume e che a farli scomparire ci 
vuole della abilità anche nei signori 
ladri che se ne incaricaronò. Per quella 
frase è salita Ja mosca al naso al si: 
guor Ferrari che ci affibbia quasi quasi 
la puato nostra qualifica di disonesti. 
Noi non raccogliamo nemmeno l'in 
giuria avventata eil ingiustificata. Solo 
couciudiamo che l'onestà non è certo 
privativa del sig. Ferrari, e che anche 
noi ci vantiamo altamente di essere 
onesti, 


liluminazione elettrica. Molti cittadini 
fino al momento dell'acc nsione delle 
lampade Edisun ritenevano che queste 
avessero avuto da mandara quei forti 
sprazzi di luce che emanavano ed ema- 
nano tuttora aliri sistemi di lampade, 
per cui a primo momento il detto si- 
stema so non fu giudicato come il tele- 
gramma alla Venezia, non ebhe nem- 
meno l’effetto annunciato dall’Adriatico. 

Ma tosto si è fatto luogo all’ acuto 
esame ed abbenchè la disposizione delle 
lampade non sia in condizioni molto 
felici di confronto, pure la simpatica 
luce — la sua chiarezza ed immobilità 
— ha tosto persuaso della eccellenza 
del sistoma e della sua pratica attiva 
zione. 

L'impresa del gaz deve certo aver 
fatto sforzi sovrumani per prepararei 
l esposizione luminosa a cui da vario 
sere andiamo assistendo — e questi 
sforzi devono proprio essere colossali 
essendochè ell’ha tanto detto nel pass"to 
che non poteva servire meglio il'paese che 
essa siessa deve essere rimasta sorpresa 
dell’esito insperato. 

Le vie, le piazze, i negozii è inutile 
dire che sono il'uminati a giorno, ogauno 
se ne avvide anche prima di domenica 
— e certo nessuno si è dimenticato 
dell’insufficienza di luco di giorni ad 
dietro — in cui inutile riusciva pre 
gluera o° protesta di sorta, 

Questo fatto della maggior luce del 
gaz è în. causa di una maggior pres 
sione — da 21 millimetri cui era st 
lita al massimo precedentemente, a mil: 
limetri 34: dal che, molto maggior 
consumo e spesa pei privati. . 

Si è appunto la esposizione delle fiani» 
me a gas a cui l'impresa involontaria 
mento ci fa assistere — che ha impae 
ciato 0 momentaneamente reso dubbio 
il giudizio sul potere luminoso della lam 
pada Edison — ma però il vero sta 
poco nascosto e vince sempre; La am: 
pada in parola ha potenza costante » 

"i 










L’ esperimento piacque. per il su0 
carattere modsto..a, pratico. c 
Intauto anche. noi. abbiamo potuto 
vedere @ verifcare, 6 ci leggemmo 
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Belgio, Olanda, Austria--Ungheria, Svizzera ed America sono rice 
G. L. Daube e Comp. a Parigi, Londra, Berlino, Vi 
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ermania, Francia, Inghilterr: 


Sompagnia generale di Pubblicità 







ooo Lit def, $ pool > of liti > 
antigonorroiche PILLOLE del Prof. Dott. LUIGI PORTA dell it 
+. Farmacia n. 24 di OTTAVIO GALLEANI, vio Meravigli, Milano, con Laboratorio Chimico piazza SS. Pietro e Lino, n. 2. 


. Jatano lo studio inflefassa degli scienziati: si ‘occupò per avere un riniedio sollecito, sicuro ‘piivo di inconvenienti per combattere în infismmaziono con scolo di mucosità:‘purufenta. della mombrana dell'uretra ‘o. del. 
puzid nell'Ùimo e detl'uretr che în senso sistretto chiumusi Blennorragia. lovano perchè si dovette sempre ricorrere al balsamo eopatbo; 1) pepe cubebo 6 sd altri 






























zio nell'èi il'uretra e della vagina della donna, 
i} Timedi, tutti st}, incerti, p per lo_meno d'eflicacia leutis-ima. x È 2 ; 5 È Rei ie sierici viitvar 
1° Il°S0Ì fondo conoscitore delle malattie dell'apporato ure-genitale, seppo dettare una formula pér combattere în mado assoluto 0 sollecito queste malattio fa il colohre irofestorà LUIGI PORTA dell'università 
uesto rimedio che presentisiinò al pubbl co e che può sidiritura chiamarsi Îl sovrano del rimedi abbiano dito il nome dell'i lustro autore. — Questo, piltots, di nutara prettamento svegetale 
se 


di Pavia. — 
pella loro attività non suhiscono il confranto con ‘altri specifici i ‘quali ‘tutti. o sono il retaggio dellu vecchia senola o sono semplici mezzi di speculazione: — 
ncontrastabile prerogativa che, hanno queste Pillole, oltre d'arrestare prontamente la: gonorrea sì recenie che cronica (goccia mulilare) cd è quella di facilitare la; secrezione delle ‘urine, di quarire gti ' stritigimenti 

carie nelle malattie dei reni (coliche uefritiche), tutte. muluttio queste a cui vanno soggetti quelli cha -hunno trappo disordiunto"o vicavorta 







































e: — frovinmo eziundio' necessario richiatmro T'uttenzibtio sopra 3 


retràti ed-il fl eglatro. di vescica, essendo inoltre (ravate sempre neces iti. x 
quelli che comlussero una vita castigito come, per esempio, f sacerdoti, «ce — Possono quinti Leramente ricorrere a questo specifico lo persono cho Juno purlsiusi disturbo all'apparato” uro-geuitulo benchè non sia 
- gonorrea, essendo .sta‘o.. precisamente lo scopo del Prufessor LUIGI POSTA di formire nn onico rimedio cho atto fosse a guuriro tutto jo muluttie di quella ragiono, h tinta Un 
La, notorietà di. questo..specifico ci dispousa di purlarne più oltre, sicuri ‘che nessuno pi tùr nen afferma che questo rimedio non sin una delle migliori conquiste fatto alla scienza dallo supienti investigazioni del porci 
x RTÀ, insuperabile specialista per le malattie suindicate. — Costano L. 2 In scutola e colro vaglia di L. 8.20 si spedliseooo pier tutto il ‘mondo, s di ; Sin sario i Port: 
‘signor Farmacista; OTTAVIO! GALLEANI; ‘Mifato — Vi compiego buono &. N. per altrettante Pillole professore L. POR!A, non che Flacons polvere par acqua sedativa, che da ben 7 annî esperimento * plom: 
radicandone lo Blennorragie sì recenti che croniche ed in alcuni casi catarri, ‘© ristringimenti uretrali, applicandone l'uso cowo du istruzione che trovasi segnata dul professoro LUIGI PUKTA. — - allo” 
con ‘consid razione credetemi settembre 1878. Dottor Razzisi, Segretario del Conyresso Medico. , ed 
Dietro consiglio di molti e distinti med uno în avvertenza îl pnbblico contro le varie falsificazioni delle nostre specinlità od imitazioni al più delle volte dannose alla salute o di ribeli 


della genuità delle nostre esortiaino issuinatori a provedersì direttumeno dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di UTTAVIO GALLEANI via BMeravigli, Miluno, o presso i ‘uostri 


rasegnafe' dalle nostre mnsrche di Fabbrica. * ** ‘ - 
rin degli ammafati fa tutti è giorni dallo ore 19 alle 2 vi sono distinti medici che visitano, anche per malattie venerce, — La - detta 





rrere în qualanque sorta di muluttia, e ne fa spedizione all ogni richiesto, muniti se si richiede, auche di consiglio ‘medico, contro rimessa di vaglia postale ullu 









































































































































liritto.ad una: rendita anna. vitalizia di L. 2000. 
. Schiarimenti ed informazioni: presso l'Agente generale della Compaguia 
signor ..... dl do sE ; 
UGO 


Via Grazzano, 4l, Uaine 















cmutrizione, e lo sviluppo del 

La gratule ricerca che 
«il caro prezzo «he 
ti, devono determinafetti 


"i Filipuzzi, Comessatti e M. Alessi, firmacisti; Gorizia, Farmacia C. Zanetti, Farmacia: Pontoni ; Trieste, Farmneia c. Zunelti, G. Seravallo, i 1, 
Fiirimaci ; Trono, Giup Santoni; Spalatro, Alfibovie; Graz, Grib'ovite; Flame, .G. Prodram, Sackel F.; Miilamo, Stabilimento G. frha, via Marsala n. 3, e sui posiz 
icdutsale Gullèri Etbinele n. 72, Cisa ‘A. Manzoni e Comp, via Sata 16; Roma, viu Pietra, 96, Pagauini e Villuni, vis Boromei n. 6 0 in tutte Je principali Farmucie del Iteguo. _ ESSE «vuol 
. Spia ; liati 
0, 
Jim 
vece 
qual 
Boh 
“i 
tore 
suo 
Dio 5 3 16 | n fa 
DE SEE DIRE Direzione Generale per l’Italia Du 
omipagnia anonima d’assicorazioni . i i ha vera 
VOR I RUURESBRORA pic, | 9 DO gli 
L'INCENDIO, GLI ACCIDENTI E SULLA VITA UMANA SPESSA CAR LO cur 
Ti I pon 
o fandi di garanzia ASTI - 24 Via Brofferio 24 - ASTI vide 
AUN MILIONE ni ene : » 
—— cir ta trav 
ASSICUR AZIONE Questa Società .che, col suo SEME BACHI CELLULARE confezionato SISTEMA PASTEUR nei suoi primari Stabi- sod 
é pour del vano n PIRENEI da 25 ami n do e da z anni in MALI, diede, sempre d puiglori. risultati she 
STUTUILA: SITA TTM.A_NA.|ed anche questa decorsa campagna malgrado le grande peripezie climiateriche ‘e la. assoluta avversa sta- Ieck 
* O gione ottenne un EUCELENTE risultato nel IFRREUILA ; te 
si 3 ratt 
us ‘sono Te cInssi d'assicurazione sulla vita umana, cioè: del 
+ 3:11! assicnrazione” in ‘cao , che ha p-r.oggetto il paga- 
sd CO pecpueior nno 1 Aogazno, Ge pe ego DIFFIDA. set co 
mefirio adito iii Gino sl, ica che ba per oegeto il pago | i Signori Bachicoltori che il nominato NUSSI LEQPOLDO di CASELNO non è «più suo AGENTE. RAPPRESENTANTE. e str 
sitio Gaga di na se rid un poicarato sicente, ea pe perso tutti mino Spero essere i di avere SEME BACH a 'BOZZOLO GIALLO o BIANtO della nostra LI 
i Svariatissitte sono poi-le forine a cui si ipplica questo importante ramo | Società dovranno rivolgersi direttamente alla nostra : Ì ; i 
uzioni: pasundo ipii d'ali Ù di A ARL 0 x 4 x er ù d 
Stati E la più pratico è splendita manifestazione del png DIREZIONE GENERALE in ASTI — SPESSA CARLO — 24 Via. Brofferio Casa propria sù 
i Tariffa oppure presso î suoi seguenti rappresentanti: pel 
razione în caso di decesso. in Udine Sig. Feruglio Giacomo $ in Pozzuolo Sig. Masotti Gugliel. % in Sedegliano }g:> Téneati bi _ 
er ogni 100 lire di. capitale » Pordenone » DeCarli Alessand: i > Bicciticco » Ciotti Domenico | » Goderno | Sig. ToneakiPietro 
Pregio da lire » Palmanova » Ballarino Paolo » Coltoredo » Zanini Felice » Cisteriha » Pelòso ‘Gius. 
21 » S. Daniele » MinciottiPiet.diG. # » Buja » Madussi Franc. » Budoja » Patrizio Ant, 
249 »_ ld. » Miotti Nicolò » Manzano » Cossio :Giovanni » Martignacco Nobile Att. d 
De » Fagagna » Baschera: Pietro » Coseano » Tosoni Luigi » San Vito | PE ANGOLESAMO 
In Tricesimo sig. Condolo Antonio — in Gorizia sig. Gentili Giacomo di Gius. 1 
“ E - »} che 
UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA do 
i Assicuraridosi. p. e: rn, una perso ; f . «IL DIRETTORE GENERALE nu 
ili 68. iorno, las 7 y : II 
dito E LAO vo iiesassigarazione È raccomandabi n ogni capo | Li ; SPESSA CARLO ù 
hi ia, Ja cui. morte prematura può essere causa di gravi |.) Ù ne NL SE i 
o scoleggo di famiglia, Jo ch, morte premura Pi md n BO ate da 
1 ‘Partecipazione 50 per cento agli utili della Compagnia, o 10 per | Se: i 7 sti 
eento- sconto sui premi. i ° ” G o a ; ri I ovi n e I " ru agi di gioia co. 
ora — Mlevatori di Bovini! |. Carrozzelle per' ban 
Per le assicurazioni dotati 0, capitali differiti sean eV ° 0 : È I UR È alt:0726 6 per all 10 i dic 
3 Premio annuo per ogni 109 lire di copitale { È : î EDI cori fold'e senza ' . . sig 
All'età Dopo anni / : KO da lire 20 a lire 40. El 
d'anni - 5 10 15 20... É È hi 
1 Lo IL. 7.24 L. 432 L. 284, ; fel ad 
5 s- » 759 » 445, » 289° Ss ca 
10 » 17.37 » 7.65 » 444 » 2.88 di di 
16.» 17.30 » 757 » 439 » 285 Gela Ss 
20. >» 1721 » 752, » 436 » 283 ca i i Di 
DO Lio DIE LIE =“ 8 s 
» ni » < b: pe 4 D 
3 int 3 i8l 1 335 |. ALLA FARMACIA È cà 
» 17.16 » TAI » 427 » 2.69. Cini i ; a 0 
TR LIB Duro Las DI {GIACOMO COMESSATTI = do 
» 16.76 » 1 a S. Lnola, Vis; Giuseppe: Mazzioi 1 s: a 
“1648 È’ VENDESI UNA E 5 
deurare P e, dopo 20 anni un capitale i nre ao.doa ni un bambino . Oli NS è di a d 
cararo Pe, Opa FO ch ì oi. s ° È O nat ‘ 
; Lon di pi i i premio annuo sarebbe di Ire 284 puri a cem 9) Farina alimentare por i Bovini 1 ne 
re. imporaute l'assicurazione di una rendita vitalizia. Una 1 Ha i È 
30 anui-p es pigando. L, N46, i ‘all’antio, Canti” Questa Farina la poi una ‘speciale importanza per la. nu- 








trizione dei vitelli. È notorio clie un vitello. nell'abbyendennre 
il tstte della anadre, deperisté. ; coll'usa di ques | 
ini nou solo è impeilito imenta, è migl 
I 

ano; speciilmente quelli bano 

i-gli allevatori ad approfituirne, 
Una dalle prove del rai rito di questa farina, è il 
Subito aumento sel latte nell 
._. °1 prezzo èinliissima. Agl 
istruzioni necessirie per: l'uso. 


e .6, la,sus maggiore deusità. (| 
‘aquirenti saraino impartito le @ i 








